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Colpo ai danni della Cassa di Risparmio di Foligno pochi minuti dopo le dieci

erano stati schedati alcuni
movimenti sospetti.
E proprio in uno di questi
alberghi sono stati intercet­
tati i primi due responsabili
della rapina. Gli esecutori
materiali. Che appena tren­
ta minuti dopo il colpo in

banca sw-
vano gIà
organiz­
zando l.a
partenu.
Sono sw­
ti fermau
con una
parte del
bottino

r~:~~~ l'

to eurr'
a front.:
dci dr­
ca nulle
proba­
bilmente
portatI
via dalla
Cassa dI

RisparmlQ
di Foli!!OO '

e con quel taglierino- d'l<:
avevano soltanto minaCCIJ­
to di poter usare davanu al

dipendenti della banca.
Nel frattempo gli altri due
componenti della banda.
come da accordi, alla guida
della stessa Marea si diri­
gono al luogo dell' appun­
tamento. La stazione ferro­
viaria di Santa Maria degli
Angeli dove lasceranno-la
macchina e si riuniranno
agli altri due componenti.
Compari che però, già am­
manettati, non rispondooo
al cellulare. E qui il sospet­
to che qualcosa sia andalo
storto e la conseguente de­
cisione di cambiare piano e
dirigersi altrove, sfruttando
la superstrada. Ma proprio
all'imbocco della super­
strada di Santa Maria degli
Angeli, l'alt degli agenti.
Con le manette che scat­
tano anche ai polsi degli
ultimi due componenti im­
mediatamente trasportati in
questura. Tutti originari di
Catania, arrivati in Umbria
pochi giorni prima proprio
per portare a termine il col­
po, con un'età compresa tra
i 25 e i 30 anni. Attirati qui
da un sistema criminale che
lavora costantemente sotto
traccia e che è in grado di
accogliere, a turno, giovani
in cerca di "fortuna".

Anivati in Umbria
tre giorniprima

ospitidi un gruppo
criininaIe

Gli arresti
della volante

prima a Ponte
San Giovanni e,
dopo solo quin­
dici minuti, alla
rotonda di San-
ta Maria degli
Angeli prima

dell'ingresso in
superstrada

babili, in considerazione del
frequente uso del treno da par­
te dei rapinatori dopo il colpo),
lungo le strade interessate e a
monitorare gli alberghi in cui

Nel frattempo però la rete della
squadra mobile del capoluogo
era già scattata. Con pattuglie
dirottate alle stazioni ferrovia­
rie più vicine (quelle più pro-

e
" del col

allontanati da Bastia. Per rag­
giungere la base di partenza.
Appunto un albero. A pochi
chilometri di distanza in super­
strada, a Ponte San Giovanni.

di un'auto della quale era già
stata schedata la marca, il mo­
dello e la targa.
E con quella macchina allora,
una Fiat Marea, i due si sono

,
Rapina questa mattìlla a Bastia Unlbra. Qllattro arresti

In due
hanno portato

a termine
il colpo armati
di taglierino e
indossando un
paio di occhiali
di sole. Bottino
magro che non
dovrebbe supe-
rare i mille euro

I Il 11laneUe
quattro giovani
catanesi tra i 25
e i30 anni

:: Meou BISTOM
PERUGIA

Presi a tempo di record.
Nemmeno un giro della
lancetta piccola dell'orolo­
gio e i quattro responsabili
della rapina di questa matti­
na alla Cassa di Risparmio
di Foligno, in
via Per­
tini, in
p i en o
centro
abi tato
a Bastia
Umbra,
s o n o
s t a t i
amma­
nettati
da g l i
uomini

tIld e Il a
IIIvolan­
te della
questu­
ra di
Perugia
diretti
da Do-
menico
Profazio e
dal dirigente Marco Chiac­
chiera.
Erano entrati nei locali del­
l'istituto di credito pochi
minuti dopo le dieci. Come
qualunque altro cliente.
Con l'unico accorgimento,
utile ad oscurarsi il volto,
degli occhiali da sole la­
sciati abbassati. Atteggia­
mento tranquillo e con fare
deciso a questo punto sono
entrati in azione. Mimando
il gesto delloarma nascosta
sotto il giacchetto, facendo
perfettamente intendere
di essere pronti ad usarla,
ma senza mostrarla hanno
minacciato gli addetti allo
sportello e sono riusciti a
farsi consegnare il denaro
in contante. Tutto quanto
contenuto in quel momen­
to nella cassa.
Ottenuto quello che sta­
vano cercando la fuga. In
due come erano arrivati.
Con destinazione ignota
per i dipendenti della Cas­
sa di Risparmio di Foligno
che non hanno potuto fare
altro che far scattare l'al­
larme. Ma non altrettanto
per la squadra mobile che
quell'allarme l'ha intercet­
tato.
Due gli elementi a dispo­
sizione degli agenti della
questura perugina già al­
cune ore prima del colpo.
Intanto l'uso di strutture
ricettive nella zona e poi

l'utilizzo

MANETTE

Narcotrafficante ricercato in Umbria arrSato in Colombia
Sul colombiano Diego
Leon Montoya Sanchez,
pendeva un'ordinanza di
custodia cautelare, emessa
nel 2004 dal Gip del tribu­
nale di Perugia su richie­
sta della Dda nell'ambito
dell' indagine "Columna",
condotta dai carabinieri del
Ros (Raggruppamento ope­
rativo speciale). L'accusa
era di spaccio internaziona-

le di stupefacenti. Dopo tre
anni, il grosso trafficante
di dorga, inserito tra i die­
ci "most wanted" dell'Fbi
e catturato il lO settembre
scorso, è finito nelle mani
della polizia del suo paese
d'origine. É la conclusio­
ne dell' indagine dei Ros,
che avevano segnalato il
colombiano alla ma~istra­

tura perugina. L'attiVItà del

reparto speciale dei carabi­
nieri consentì di smantella­
re un'associazione a delin­
quere finalizzata al traffico
internazionale di cocaina.
Ingenti quantitativi di dro­
ga venivano importati di­
rettamente dai Paesi pro­
duttori per il tramite dello
stesso Montoya, conside­
rato il capo indiscusso del
Cartello della Valle del

Cauca. L'indagine dei ca­
rabinieri portò al sequestro
di 67 chilogrammi di cocai­
na. L'organizzazione aveva
basi logistiche in Umbria,
Liguria, Lazio, Abruzzo,
Lombardia, Veneto e Sici­
lia. Montoya è stato cattu­
rato nei giorni scorsi in una
fattoria nei dintorni della
città colombiana di Zarzal.


